
I l primo di Novembre si è 
spenta a Milano la poe-
tessa Alda Merini. Non è 
facile ricordare una per-

sona di questo spessore 
senza rischiare di cadere 
nella retorica ma è doveroso 
ricordarla per ciò che ha 
scritto e per il modo con cui 
si è rivolta alla società in 
difesa degli “ultimi”.  
Alda Merini cominciò a scri-
vere a soli quindici anni, sco-
perta da Giacinto Spagnolet-
ti, ma l’anno successivo (sia-
mo nel 1947) viene internata 
per un mese in una clinica 
per i primi sintomi di malattie 
mentali che lei stessa definì 
“ombre nella mia mente”. 
Nel 1951 su suggerimento, 
tra gli altri, di Eugenio Monta-
le, vennero inserite due sue 
poesie in “Poetesse del No-
vecento”. Conobbe e fre-
quentò Salvatore Quasimodo 
e, fino al 1961, riuscì ad 
avere un periodo tranquillo 
allietato anche dalla nascita 
della prima figlia. Poi, fino al 
1972, subì un lungo periodo 
di internamento in un mani-
comio intervallato da “par-
ziali ritorni in famiglia, duran-
te i quali incredibilmente na-
scono altre tre figlie, tra cui 
l’amatissima Barbara”.  
Nel 1979 la Merini ricomin-
cia a scrivere, traendo ispira-

zione dalla sua esperienza 
del manicomio che la porte-
rà, a dedicare il suo canto a 
chi non ha voce, agli ultimi, 
agli esclusi. Conoscerà anco-
ra per un anno, ricoverata 
nel reparto di Psichiatria  
dell’Ospedale Civile di Taran-
to, un durissimo periodo di 
internamento per ritornare, 
infine, a Milano nel 1986 e 
dove comincia forse il suo 
periodo più prolifico.  
Il 1° Giugno del 2002 le 
viene concesso il titolo di 
“Commendatore dell’Ordine 
al Merito della Repubblica 
Italiana” ed il 16 Ottobre del 
2007 la facoltà di Scienze 
della Formazione di Messina 
le conferisce la laurea hono-
ris causa in “Teorie della 
comunicazione e dei linguag-
gi” ed è stata candidata al 
Nobel per la letteratura.  
La sua opera ha incrociato 
spesso quella di cantanti 
famosi fra i quali vale la pe-
na di ricordare Lucio Dalla, 
Roberto Vecchioni e Milva 
che, nel 2004, esce con l’al-
bum “Milva canta Merini”. 
 Nel 2001 suscita un certo 
clamore posando seminuda 
(all’eta di 72 anni) per la 
copertina dell’album “Canto 
di spine” del complesso degli 
Altera.  
Elencare le sue opere avreb-
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be poco senso perché sono 
tantissime ed i riferimenti 
possono essere facilmente 
trovati sul suo sito ufficiale 
www.aldamerini.com (ancora 
attivo).  
Negli ultimi anni era stata 
spesso intervistata in televi-
sione ed era apparsa in alcu-
ni noti programmi incantan-
do tutti con la sua profondità 
di pensiero e con la sua cari-
ca vitale.  
E proprio così vogliamo ricor-
darla, con un estratto di  
un’intervista rilasciata a Pao-
lo Bonolis nel corso della 
trasmissione “Il senso della 
vita” quando, alla domanda 
“Pensa che la mente di un 
poeta sia più vulnerabile di 
quella delle altre persone?” 
rispose “Il poeta soffre molto 
di più però ha una dignità 
che non si difende neanche, 
alle volte. È bello accettare 
anche il male. Una delle pre-
rogative del poeta, che è 
anche stata la mia, è non 
discutere mai da che parte 
venisse il male.  
L’ho accettato ed è diventato 
un vestito incandescente. È 
diventato poesia.  
Ecco il cambiamento della 
materia che diventa fuoco,             
fuoco d’amore per gli altri, 
anche per chi ti ha insulta-
to…”.                      Addio Alda 

IN PRIMO         
PIANO 



serata, il poeta Nino Barone, che 
ha ricordato come il linguaggio 
di Gerbino sia un “linguaggio 
semplice e spontaneo che pene-
tra le coscienze”, il coordinatore 
dell’Associazione “Jò” Alberto 
Criscenti che ha ricordato come 
“leggere le poesie di Gerbino è 
come entrare nel mondo delle 
favole”, ed il prof. Francesco 
Leone. Da sottolineare anche gli 
interventi dell’Amministrazione 
Castellammarese con l’Assesso-
re alla Cultura Daniela Di Bene-
detto e con Giuseppe Cruciata, 
Presidente del Consiglio Comu-
nale. La presentazione è stata 
anche allietata da alcuni pezzi 
musicali, in lingua siciliana, can-
tati dalla poetessa Giuseppina 
Veronica Billone. Originale è 
stata anche l’iniziativa di rappre-
sentare alcune poesie presenti 
nella raccolta con alcune minia-
ture realizzate dal maestro Cri-

stoforo Ancona. Ma il clou della 
serata è stato raggiunto, ovvia-
mente, con l’intervento del suo 
protagonista il quale, passato il 
primo momento di normale emo-
zione, ha accompagnato i pre-
senti attraverso la declamazione 
di “Me frati arvulu” e “Lu pa-
gliacciu”. Giuseppe Gerbino ha, 
inoltre, regalato ai presenti la 
declamazione di una poesia 
inedita “Ricordi ‘ncimintati”. La 
presentazione di questa raccolta 
ha dato dimostrazione di quanto 
possa essere valido il lavoro di 
un artista dialettale, sconfessan-
do amaramente quanti ritengo-
no che tale forma di poesia sia 
meno “pregiata” di quella in 
lingua. Non può sorprendere che 
tale dimostrazione si realizzi per 
il tramite di Giuseppe Gerbino, 
poeta destinato ad affermarsi 
sempre di più nel panorama 
culturale siciliano. 
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vendo in buona parte qualun-
que ricavo ottenuto tramite il 
proprio operare. Nascono così 
in seno all’associazione tre 
concorsi annuali di poesia il 
lingua e dialettale I momenti 
del cuore che si svolge a giu-
gno a Terrasini e alla sua terza 
edizione il Rametto d’argento 
che si svolge a Paceco da que-
st’anno nel periodo di Pasqua 
alla sua 4° edizione e il Colon-
na d’Eroma che si svolge a 
Santa Flavia a settembre alla 
sua 3° edizione tutti e tre i 
concorsi hanno avuto in questi 
anni tra i loro vincitori più im-
portanti e graditi, proprio i no-
stri carissimi amici Nino Baro-
ne, Giuseppe Gerbino e Giu-
seppe Vultaggio che ci hanno 
deliziato con le loro splendide 
poesie in dialetto siciliano. Ma 
l’associazione ha portato avan-
ti anche eventi nazionali come 

il treno dei poeti, due edizioni, 
un treno itinerante in giro per 
le maggiori città d’Italia, carico 
di poeti provenienti da tutto lo 
stivale, che ha portato in giro la 
poesia italiana e dialettale 
fermandosi presso le librerie 
Feltrinelli, di Mestre, Milano, 
Genova, Roma e Palermo.  
Quest’anno l’impegno sociale 
dell’associazione è stato rivolto 
all’Abruzzo con la pubblicazio-
ne di una Antologia poetica 
“Una poesia per l’Abruzzo”, il 
cui ricavato è andato intera-
mente all’orfanotrofio di San 
Gregorio all’Aquila, antologia 
che, con il nuovo anno verrà 
presentata a Trapani grazie 
all’interessamento di Nino 
Barone.  
Inoltre è in fase organizzativa 
anche un raduno in Abruzzo 
presso le tendopoli per portare 
il nostro conforto attraverso la 

C ari lettori di Epucano-
stra accolgo l’invito 
dell’amico Nino Baro-
ne per presentarVi, 

una Associazione Culturale ed 
Artistica che negli ultimi due 
anni è diventata, grazie all’ap-
porto di bravissimi poeti una 
realtà efficiente ed effettiva del 
mondo poetico siciliano e na-
zionale, Scuola Poetica di Strut-
tura Nuova. Un gruppo aperto a 
tutti i poeti, pittori, musicisti 
delle province siciliane e non, 
che hanno voglia di riunirsi, 
conoscersi per creare magici 
momenti di poesia, amicizia e 
condivisione e che vogliano 
mettere a disposizione di chi 
ha bisogno di una mano di 
aiuto, la propria arte. E’ questo 
infatti il fine che si prefigge 
questa associazione,mettere a 
disposizione di chi ha bisogno il 
proprio impegno artistico devol-

S i è svolta il 15 novem-
bre scorso, presso la 
Biblioteca multimediale 
di Castellammare del 

Golfo (TP), la presentazione del-
la prima raccolta di poesie dia-
lettali del poeta Giuseppe Gerbi-
no dopo che l’artista Castellam-
marese nel corso di quest’anno 
aveva già pubblicato, insieme ad 
altri poeti un volume di “botta e 
risposta” in siciliano. Durante la 
presentazione, patrocinata dell’-
Associazione “Jò” di Buseto 
Palizzolo,  sono l’intervenuti: il 
poeta trapanese Giuseppe Vul-
taggio, che ha presentato la 

 
La presentazione 
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poesia ai fratelli abruzzesi, il 5 
e 6 Dicembre 2009. Ringrazio 
Nino e tutta la redazione per 
avermi concesso questo spazio 
e mi complimento per la lode-
vole iniziativa che ha portato 
alla nascita di questo Giornale 
di informazione culturale. Ci 
voleva proprio!!! bravi 



In un mondo  
dove non si riesce a 
parlare e soprattutto 

ascoltare o  
farsi ascoltare,  
un modo per  
comunicare e  

trasmettere sentimenti 
e messaggi è il  

“Teatro”.  

i temi, da quelli sociali, a quelli 
umoristici, sempre nel rispetto 
di tutto e di tutti. La particolari-
tà di questo Forum, è che i 
Poeti, esprimono le loro opinio-
ni tramite una sorta di “Botta e 
risposta”, tecnica efficace, non 
solo per lo stimolo alla scrittu-
ra, ma anche perchè lo svariato 
numero di quartine, di ottave e 
di sonetti postati rendono mol-
to simpatica la lettura degli 
argomenti trattati. Inoltre, rap-
presenta -per chi ama questo 
genere di poesia- una vera e 
propria scuola poetica dove si 
possono apprendere tutte quel-
le regole della metrica e della 
retorica. Lo scambio epistolare, 
è sempre stato una necessità 
dei Poeti di ogni epoca, infatti 
tramite esso, si confrontavano, 
e si sfidavano inviandosi le 
poesie. Ricordiamo i “Dubbii” 
fra Petru Fudduni, Poeta paler-
mitano del 1600, e molti altri 

“...E il naufragar m'è dolce in 
questo mare”. Certamente il 
Leopardi, quando ha composto  
quel capolavoro che porta co-
me titolo “L'Infinito”, non pote-
va immaginare neppure lonta-
namente che, a distanza di due 
secoli, i suoi versi avrebbero 
navigato ancora nell'immenso 
mare di internet. Infatti, basta 
smanettare sulla rete per im-
battersi in una serie innumere-
vole di siti dedicati alla poesia. 
Ne è una prova tangibile il 
“Forum dei poeti dialettali” del 
Poeta Nino Barone, che ha 
creato un portale dedicato alla 
poesia dialettale ed alla cultura 
siciliana in genere. Qui, si in-
contrano virtualmente poeti di 
tutta la Sicilia, ma anche di 
gran parte dell’Italia, e ognuno 
di loro, può scegliere di inserire 
le proprie poesie, o lasciare un 
commento sulle varie sezioni 
aperte che trattano un po’ tutti 

Poeti Siciliani, suoi contempo-
ranei. La rete ha permesso di 
fare tutto questo in tempo 
reale, ed il Forum dei Poeti di 
Barone ne è senza dubbio un 
valido esempio, infatti, contra-
riamente a molti altri forum di 
poesia, quello del Poeta trapa-
nese è l’unico ad avere ripreso 
questo scambio epistolare 
simpatico, dove non solo si fa 
poesia, ma si instaurano rap-
porti di amicizia e di collabora-
zione anche ad di fuori dalla 
rete, oltre ad avere la possibili-
tà di imparare le tecniche di 
scrittura ponendo le domande 
nell’apposita sezione: “La voce 
dell’esperto”. Il forum è fre-
quentato da molti fra i Poeti più 
rappresentativi del panorama 
letterario siciliano. Riportiamo 
un esempio di botta e risposta 
del forum dei poeti di Barone:  
Poeta Nino Barone 
Vogghiu parlari, amici, di 
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I n un mondo dove non si 
riesce a parlare e soprat-
tutto ascoltare o farsi a-
scoltare, un modo per co-

municare e trasmettere senti-
menti e messaggi è il “Teatro”. 
Questo in sintesi il proposito 
del “Gruppo Giovani” e del 
“Coro” della Parrocchia “Cristo 
Re” di Erice (Casa Santa – 
Rione S. Giuliano) che ha rap-
presentato: “Renzo e Lucia… 
però secunnu mia!” parodia 
musicale di Giuseppe Vultaggio 
con la direzione musicale di 
Piero Corso e la gradita ed 
essenziale partecipazione stra-
ordinaria del M. Salvatore Gra-
ziano, per rievocare il grande 
romanzo “I Promessi Sposi” di 
Alessandro Manzoni. La Com-

media, che ha riscosso notevo-
le successo, è stata presentata 
per la prima volta a S. Andrea 
in occasione della festa “Estate 
a S. Andrea” curata dal Comu-
ne di Valderice e poi visti i suc-
cessi ottenuti, è stata richiesta 
a Trapani inserita nel calenda-
rio degli appuntamenti teatrali 
dell’estate trapanese alla 
“Casina delle Palme” ed infine, 
per il Comune di Erice, nelle 
piazze di San Giuliano e Riga-
letta Pegno ed in ultimo ad 
Erice Vetta presso il teatro 
Gebel Hamed. Testualità nuo-
va, dove prosa e poesia cerca-
no di cogliere il ritmo della vita 
utilizzando insieme ai linguaggi 
teatrali anche il linguaggio 
dell’anima, come origine ed 

espressione del trascorso di un 
popolo: il “dialetto”. Nel testo, 
ambientato rigorosamente in 
Sicilia in un ambiente diverten-
te, i protagonisti sono il “Bene, 
la semplicità e l’ingenuità” 
ostacolati dai soprusi, dal vizio 
e dal potere e la provvidenza di 
“Dio” che s’interpone tra questi 
per riportare tutto a un lieto 
finale. Storia di tutti i giorni si 
potrebbe dire, come quella di 
oggi, dove i valori, la spirituali-
tà, il bene e l’amore verso il 
prossimo non trovano facilmen-
te giusta collocazione. Da un 
“Curato” codardo e banale 
travolto da un’esuberante e 
petulante “Perpetua” ad una 
“Agnese” fin troppo protettiva 
con un “Renzo” sempliciotto 
ma irruento ed una “Lucia” 
ingenua e pulita nell’animo; da 
due figure losche e meschine 
quali “Don Rodrigo” e 
“l’Innominato” a due figure 
sante quali “Fra Cristoforo” ed 
il “Cardinale Borromeo” ed 
ancora figure di supporto tra le 
quali una “spinta” Monaca di 
“MO…ZIA” e due… forse troppo 
“BRAVI” sgherri! Una sfida, 

quella di Giuseppe Vultaggio e 
Piero Corso, portata a termine 
con il miglior risultato. Aperto il 
sipario, dunque, nessun profes-
sionista e forse nemmeno 
“dilettanti” ma un gruppo di 
giovani e meno giovani che, 
consapevoli dei propri limiti, 
senza fanatismi e blasfemie si 
sono messi in gioco per gridare 
al mondo: convertiamoci ed 
affidiamoci a “Dio”, chi ha fede 
in “Lui” non perisce mai! 

"l'amuri", capiri bonu stu gran 
sintimentu; di comu nasci, comu 
poi si chiuri, di chiddu eternu, 
chiddu d'un mumentu. Vogghiu 
capiri quannu ti 'nnamuri s'è 
sulu na carizza di lu ventu o lu 
sbucciari di li megghiu ciuri, di 
lu pirchì ni duna gioia e turmen-
tu! 
Risposta del Poeta Vultaggio 
Amari nta la vita è gran furtuna 
ma ‘un poi sapiri quannu tocca 
a tia; c’è cu’ l’â ricivutu e cu’ lu 
duna, d’’a vita “linfa” o…”granni 
malatia!” L’amuri è di li ricchi e 
d’’i cafuna, ‘un si vinni, ‘un s’ac-
catta, ‘un si pattìa, e prestu 
scovi tutti li ‘mmbrugghiuna.  
E’ lu cchiù granni donu d’’u 
“Messia!”. 
Possiamo concludere afferman-
do che la poesia non è affatto in 
crisi e che il web ha dato la 
possibilità a molti poeti di pub-
blicare le proprie poesie e di 
farle conoscere al mondo intero. 



E-mail: redazione.epucanostra@alice.it 
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A ndrea Maiorana, ‘u zzu 
Nirìa per gli amici e i fami-
liari,  nacque a Bruca -oggi 
frazione di Buseto Palizzo-

lo- il 28 ottobre 1904 da Giuseppe 
e Rosaria Scuderi. Frequentò la 
Scuola elementare di Bruca e fin da 
piccolo manifestò una grande pas-
sione per la poesia dialettale sicilia-
na. A vent’anni venne chiamato alle 
armi e a Roma prestò servizio  
presso il 13° Reggimento Artiglieria 
Someggiata. Terminato il servizio 
militare fece ritorno a Bruca ove 
contrasse matrimonio con Rosa Lo 
Sciuto e dalla cui unione nacquero 
Salvatore, Francesco, Rosaria e 
Anna. Negli anni sessanta svolse 
l’incarico di postino presso gli uffici 
postali di Ballata, Tangi Sottano e 
Bruca. Il dr. Antonino Poma -storico 
genealogico dell’Associazione Jò-  
nell’opuscoletto pubblicato in occa-
sione del ventennale della morte 
del Poeta, così annota: “Il suo intel-
letto sveglio ed il suo animo genero-
so ben presto lo fanno schierare 
politicamente, abbracciando spon-

taneamente le idee della democra-
zia. Negli anni che seguono è eletto 
più volte delegato sindaco di Bruca, 
assessore ai Lavori Pubblici. Primo 
in tutte le manifestazioni, col suo 
parlare franco e schietto, si attira la 
simpatia constante di tutti i buseta-
ni. Rifiuta persino l’automobile del 
Comune per il tragitto Bruca-
Buseto, che percorre penosamente 
a piedi per non consumare la benzi-
na. Scheda tutti i bambini di Bruca  
e si adopera a farli vaccinare tutti 
dal medico condotto contro la polio-
mielite”. Nel 1986 fu tra i soci fon-
datori dell’Associazione di Lettere, 
Arti e Sport Jò. Nello stesso anno  
diede alle stampe la sua unica 
raccolta di poesie in dialetto sicilia-
no dal titolo “Lu cantu di la bona 
terra”. “La poesia di Andrea Maiora-
na -scrive il prof. Giuseppe Vito 
Internicola nella sua nota critica in 
occasione del ventennale della 
scomparsa- “si caratterizza per un 
amore sincero alla vita che lo porta 
a vedere con ironia, sorriso bonario, 
sano umorismo quanto le circostan-

ze offrono al suo spirito attento e 
tutto quello che di strano gli accade 
attorno. Andrea Maiorana ebbe 
modo di partecipare a diversi con-
corsi poetici ottenendo lusinghieri 
apprezzamenti. Con la poesia “A 
me matri” nel 1978 si classificò al 
1° posto al Concorso Provinciale 
ACLI di Custonaci (TP). Nel 1983 fu 
primo al Concorso di Poesia Dialet-
tale “Radio Birgi Sound” di Marsala 
con “L’omu avaru”. Nel 1984, a 
Palermo, ottenne il primo premio,  
al Concorso di Poesia Dialettale 
“Giuseppe Denaro” con l’ottava 
“Pari chi fussi jucari la murra”: “Pari 
chi fussi jucari la murra: / un Statu 
contru a nautru ‘ntima verra; / c’è 
lu zuinu chi ci fa la ‘nfurra, / lu 
tirrurista l’uffinsiva sferra. / Furti, 
siquestri, dilitti, camurra / e d’attin-
tati c’è lu serra serra. / Tagghianu 
carni umana comu surra, / negghi 
di sangu vapùra la terra! 
Andrea Maiorana si spense nella 
sua Bruca il 24 settembre 1987, 
all’età di 83 anni. Un anno dopo la 
sua morte, l’Associazione JO’ di 

Buseto Palizzolo, organizzò in suo 
onore il 1° Concorso di Poesia 
“Buseto ‘88” e, nel 2007, in occa-
sione del ventennale della sua 
scomparsa, diede alle stampe un 
opuscolo in cui oltre ai cenni di 
natura biografica, venero inserite 
alcune delle sue più belle composi-
zioni e diverse testimonianze di 
quanti lo avevano conosciuto e 
apprezzato. 

L I  P I R I P I Z I I  D I  P I N O C C H I U   

 

A  C U R A  D I  N I N O  B A R O N E  

Si è svolta, lo scorso 15 novembre 
presso l’Erice Hotel a Trapani, la 
presentazione del volume: “Li piripi-
zii di Pinocchiu” della scrittrice 
trapanese Maddalena Buscaino. Si 
tratta di una fedele traduzione de: 
“Le avventure di Pinocchio” di Col-
lodi in dialetto siciliano. La manife-
stazione, patrocinata dall’A.L.A.S.D. 
JO’ di Buseto Palizzolo con l’intento 
di valorizzare e diffondere il dialetto 
siciliano, è stata presentata da 
Massimiliano Galuppo. Sono inter-
venuti inoltre studiosi e cultori della 
lingua siciliana quali Alberto Cri-
scenti, Mattia Cavasino Badalucco, 
Giuseppe Gerbino e Sebastiano 
Vassallo. Infine, il cantautore trapa-
nese Antonio Papa ha impreziosito 
la serata con canti siciliani. 

P U R U  N I A T R I  P A R L A M U  ‘ N  D I A L E T T U  
 

A  C U R A  D I  N I N O  B A R O N E  

Il prossimo 20 dicembre, dopo il gran-
de successo della scorsa edizione, 
verrà riproposta, al teatro Don Bosco a 
Trapani, la 2^ rassegna di poesia 
dialettale dedicata ai bambini dai 4 ai 
10 anni dal titolo: Puru niatri parlamu 
‘n dialettu…”. L’evento, patrocinato 
dall’A.L.A.S.D. JO’ di Buseto Palizzolo, 
è l’ultima tappa di un anno 2009 ricco 
di manifestazioni culturali che l’Asso-
ciazione ha curato con l’intento di 
diffondere e valorizzare la lingua sici-
liana. I declamatori, in veste di piccoli 
attori, reciteranno, infatti, poesie dia-
lettali di autori contemporanei sul 
tema natalizio. In questa edizione, che 
vede la partecipazione di ospiti impor-
tanti del panorama artistico siciliano, 
sarà presentata una breve antologia 
con testi e foto dei partecipanti. 


